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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)
5a Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedı̀, il mercoledı̀ e il venerdı̀)

AVVISO AGLI ABBONATI
Dall’8 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento

per l’anno 2008. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete di bollettini
postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati
di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore nero solo per segnalare eventuali
variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 26 gennaio 2008 e che la sospensione degli
invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto dal 24 febbraio 2008.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2008 di darne comunicazione
via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

S O M M A R I O

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 24 dicembre 2007, n. 247.

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su
previdenza, lavoro e competitivita' per favorire l’equita' e la cre-
scita sostenibili, nonche¤ ulteriori norme in materia di lavoro e
previdenza sociale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero dell’economia
e delle finanze

DECRETO 17 ottobre 2007.

Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all’ARAN per
l’anno 2008. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 31

Ministero del lavoro
e della previdenza sociale

DECRETO 23 novembre 2007.

Ripartizione delle risorse per l’annualita' 2006 a carico del
Fondo per l’occupazione per il finanziamento dei progetti di
formazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
8 marzo 2000, n. 53 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 32

Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

DECRETO 20 novembre 2007.

Attuazione dell’articolo 1, comma 1065, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sui mercati riservati all’esercizio della
vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli . . Pag. 33



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

29-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 301

Ministero della salute

DECRETO 12 dicembre 2007.

Variazione della denominazione dell’acqua minerale ßSecca-
rezzeý di Bagnolo Piemonte in ßFonte delle Alpiý . . Pag. 35

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Comitato interministeriale
per la programmazione economica

DELIBERAZIONE 3 agosto 2007.

Quadro strategico nazionale 2007-2013 - Definizione delle
procedure e delle modalita' di attuazione del meccanismo pre-
miale collegato agli ßobiettivi di servizioý. (Deliberazione
n. 82/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 35

DELIBERAZIONE 11 dicembre 2007.

Aggiornamento della delibera CIPE n. 123/2002 recante
ßrevisione delle linee guida per le politiche e misure nazionali
di riduzione delle emissioni di gas-serraý. (Deliberazione
n. 135/2007). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 51

Agenzia delle entrate

PROVVEDIMENTO 14 dicembre 2007.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese
di novembre 2007, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 . . . Pag. 53

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Ministero della salute:

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso veterinario ßCobactan Iuý. . . . . . . . . . Pag. 58

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso veterinario ßGalastop iniettabileý . . . . Pag. 58

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ßDepomicinaý.

Pag. 58

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ßNiccopirý Pag. 59

Regione Lombardia: Nuove aliquote dell’addizionale regio-
nale all’Irpef . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

ö 2 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 24 dicembre 2007, n. 247.

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitivita' per favorire l’equita' e la crescita
sostenibili, nonche¤ ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

P r o m u l g a

la seguente legge:

ö 3 ö
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 24 dicembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale

Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

ö 28 ö
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3178):

Presentato dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale (Damiano) e dal Ministro dell’economia e delle finanze (Padoa Schioppa) il
23 ottobre 2007.

Assegnato alla XI commissione (Lavoro pubblico e privato), in sede referente, il 30 ottobre 2007 con pareri delle commissioni I, II, IV, V,
VI, VII, IX, X, XII, XIII, XIV e questioni regionali.

Esaminato dalla XI commissione il 31 ottobre 2007; 8-13-14-15-21 e 22 novembre 2007.

Esaminato in aula il 26-27 e 28 novembre 2007 e approvato il 29 novembre 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1903):

Assegnato alla 11� commissione (Lavoro, previdenza sociale), in sede referente, il 29 novembre 2007, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 4�,
5�, 6�, 7�, 8�, 9�, 10�, 12�, 14� e questioni regionali.

Esaminato dalla 11� commissione il 4-5-6-11 e 12 dicembre 2007.

Esaminato in aula il 4 e 13 dicembre 2007 ed approvato il 21 dicembre 2007.

öööööö

Avvertenza:

Nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - del 17 gennaio 2008 si procedera' alla ripubblicazione del testo della presente legge corredata delle
relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

07G0266
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 17 ottobre 2007.

Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all’ARAN per
l’anno 2008.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, ed
in particolare l’art. 46, commi 8 e 9 del citato decreto
che individua le risorse di cui l’ARAN deve avvalersi
per lo svolgimento della propria attivita' e determina la
disciplina delle modalita' di riscossione dei contributi a
carico delle amministrazioni, rinviando, per quanto
riguarda il sistema dei trasferimenti per le ammini-
strazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro
per la funzione pubblica di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

Visto l’art. 46, comma 10, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, secondo cui i contributi di cui al comma 8
affluiscono direttamente al bilancio dell’ARAN;

Visto il decreto interministeriale del Ministro per la
funzione pubblica 30 aprile 1999 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 266 del 12 novembre 1999, emanato
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro dell’interno, come modificato dal
decreto interministeriale 14 dicembre 2001, in cui,
all’art. 3 si rinvia ad apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’individuazione della
somma da porre a carico delle regioni sulla base dei dati
forniti dal conto annuale del personale in servizio presso
tali enti e tenuto contodellaquotadi contributo individuale
concordata tra l’ARAN e l’Organismo di coordinamento
dei comitatidi settore, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera
a), secondo alinea, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Visti i dati relativi al personale in servizio presso le
regioni a statuto ordinario desunti dall’ultimo conto
annuale disponibile relativo all’anno 2005 e rilevati
sulla base della circolare n. 15 del 16 marzo 2006;

Considerato che le regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano non si sono avvalse del-
l’assistenza dell’ARAN ai sensi dell’art. 46, comma 13, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Decreta:
Art. 1.

Le somme da porre a carico delle regioni a statuto
ordinario a titolo di contributo dovuto all’ARAN, per
l’anno 2008, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera a),
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
quelle evidenziate nella tabella allegata al presente
decreto.

Art. 2.

I contributi di cui all’art. 1 debbono essere iscritti
dalle regioni in specifici capitoli di spesa dei rispettivi
bilanci per essere versati, entro il 28 febbraio 2008, alla
contabilita' speciale intestata all’ARAN sul conto
n. 149726 istituito presso la Sezione di tesoreria provin-
ciale dello Stato di Roma, dandone contestuale comu-
nicazione all’ARAN.

In caso di omesso versamento da parte delle regioni,
entro il suddetto termine del 28 febbraio, il Ministero
dell’economia e delle finanze, su segnalazione del-
l’ARAN, e' autorizzato a trattenere alle regioni l’importo
dovuto a valere sulle erogazioni ad esse spettanti in
corso d’anno ai sensi dell’art. 3, comma 12, della legge
28 dicembre 1995, n. 549 ed a versarlo direttamente
all’ARAN mediante accreditamento sulla contabilita'
speciale n. 149726 ad essa intestata presso la tesoreria
provinciale dello Stato di Roma, dandogliene conte-
stuale comunicazione.

Roma, 17 ottobre 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

öööööö

Allegato

Somme da porre a carico delle regioni ai senso dell’art. 50, commi 8 e 9,
del decreto legislativo n. 29 del 1993, e successive modifiche e
integrazioni

Codice
Ente Descrizione Ente Personale

al 31-12-2005

Contributo
unitario

Somme da porre
a carico delle

regioni

Euro Euro

9190 ABRUZZO 1.768 3,10 5.480,80
9191 BASILICATA 1.223 3,10 3.791,30

9192 CALABRIA 4.071 3,10 12.620,10
9193 CAMPANIA 7.598 3,10 23.553,80

9194 EMILIA ROMAGNA 3.035 3,10 9.408,50

9196 LAZIO 3.457 3,10 10.716,70
9197 LIGURIA 1.119 3,10 3.468,90

9813 LOMBARDIA 3.685 3,10 11.423,50
9199 MARCHE 1.622 3,10 5.028,20

9200 MOLISE 912 3,10 2.827,20
9201 PIEMONTE 3.272 3,10 10.143,20

9202 PUGLIA 3.042 3,10 9.430,20
9205 TOSCANA 2.839 3,10 8.800,90

9207 UMBRIA 1.647 3,10 5.105,70
9209 VENETO 3.049 3,10 9.451,90

Totale 42.339 131.250,90

öööö
Fonte dati: Conto annuale anno 2005

07A10909
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 23 novembre 2007.

Ripartizione delle risorse per l’annualita' 2006 a carico del
Fondo per l’occupazione per il finanziamento dei progetti di
formazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
8 marzo 2000, n. 53.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte
dei conti;

Visto l’art. 6, comma 4, dalla legge 8 marzo 2000,
n. 53, il quale prevede che con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro dell’economia delle finanze, si provvede alla
ripartizione tra le regioni e le province autonome di
una quota annua del Fondo per l’occupazione;

Visto il parere favorevole espresso in data 12 luglio
2007 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano;

Visto il decreto ministeriale 1/CONT/2007 del
15 gennaio 2007 recante approvazione del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007 del Fondo di
rotazione per la formazione professionale e l’accesso al
Fondo sociale europeo, di cui all’ari. 9 della legge
n. 236 del 19 luglio 1993;

Decreta:

Art. 1.

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 6,
comma 4, della legge n. 53 dell’8 marzo 2000 si
dispone, per l’annualita' 2006, la destinazione della
somma di euro 15.493.706,97 in favore delle regioni e
province autonome per i finanziamento di progetti di
formazione destinati ai lavoratori occupati.

2. L’onere di cui al precedente comma fa carico al
capitolo 7033 del Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2007 del Fondo di rotazione per la forma-
zione professionale e l’accesso al Fondo sociale euro-
peo, di cui all’art. 9 della legge 236 del 19 luglio 1993.

3. Le regioni e le province autonome, attraverso la
concertazione con le parti sociali, realizzata secondo le

procedure previste da ciascuna amministrazione ripar-
tiscono le risorse di cui al presente articolo, tra le
seguenti modalita' di intervento:

a) finanziamento di progetti presentati dalle
imprese che, sulla base di accordi contrattuali, preve-
dono quote di riduzione dell’orario di lavoro;

b) finanziamento di progetti presentati diretta-
mente dai singoli lavoratori.

Art. 2.

1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 1 del presente
decreto, pari ad euro 15.493.706,97 vengono assegnate
con vincolo di scopo e ripartite tra le regioni e le pro-
vince autonome, come da tabella di seguito riportata:

Regioni/province autonome
ö

Euro
ö

Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34.222,77
Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.206.743,46
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.036.271,81
Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 395.385,89
Trento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152.699,56
Bolzano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147.748,55
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.409.213,69
Friuli Venezia-Giulia . . . . . . . . . . . . . . . . 364.724,38
Emilia Romagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.282.919,52
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.029.115,13
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 231.220,84
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 425.873,69
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.619.327,59
Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305.399,12
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68.879,84
Campania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.190.066,37
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 780.174,89
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126.554,76
Calabria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 365.332,40
Sicilia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 941.299,85
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 380.532,86

Totale . . . 15.493.706,97

Le risorse sono ripartite tra le regioni e alle province
autonome sulla base della distribuzione percentuale
dei lavoratori dipendenti attribuibili ai settori privato e
pubblico (Dati lstat ^ Forze di Lavoro, Media 2005).

2. Allo scopo di promuovere le opportunita' offerte
dall’art. 6, comma 4, della legge 8 marzo 2000, n. 53,
le regioni e le province autonome possono destinare
fino al 5% delle risorse loro assegnate al fine di garan-
tire un’informazione adeguata ai lavoratori, alle
imprese ed alle organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori.

3. Le amministrazioni regionali e delle province auto-
nome garantiscono nelle diverse tipologie di azione il
principio delle pari opportunita' .
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1. Le regioni e le province autonome predispongono
specifiche procedure di evidenza pubblica, per l’utilizzo
delle risorse assegnate e trasmettono al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale l’atto deliberativo del-
l’organo competente, relativo all’avvio delle procedure
di cui sopra, a seguito del quale il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale procede alla liquidazione
delle risorse di cui alla tabella dell’art. 2 del presente
decreto.

2. Le regioni e le province autonome comunicano al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale l’avve-
nuto impegno delle predette risorse, con impegni giuri-
dicamente vincolanti.

3. Il contributo di cui all’art. 1 del presente decreto e'
utilizzato nel rispetto delle regole comunitarie in mate-
ria di aiuti di Stato (regolamento della CE n. 68/2001
prorogato nei suoi termini di validita' attraverso il rego-
lamento CE n. 1976/2006 del 20 dicembre 2006 e
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006).

4. Trascorsi trentasei mesi dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del pre-
sente decreto, il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale procede alla revoca delle risorse non impegnate
dalle regioni e dalle province autonome con impegni
giuridicamente vincolanti. Tali risorse vengono disim-
pegnate e riattribuite sulla base di criteri da stabilire
d’intesa con le regioni e le province autonome.

Art. 4.

1. Le regioni e le province autonome inviano al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, entro il
30 luglio di ogni anno, i dati di monitoraggio relativi
agli interventi formativi finanziati ai sensi del presente
decreto. I dati vengono raccolti sulla base di schede di
monitoraggio elaborate dal Ministero del lavoro e della
previdenza sociale in accordo con le regioni e le pro-
vince autonome e con la collaborazione dell’ISFOL.
Le schede di raccolta dei dati sono elaborate con
l’obiettivo di costruire progressivamente un sistema di
monitoraggio coerente con le diverse filiere della for-
mazione continua.

2. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale
provvede a redigere il rapporto annuale di monitorag-
gio degli interventi, in attuazione a quanto stabilito dal-
l’art. 66, comma 3 della legge n. 144 del 17 maggio
1999.

Roma, 23 novembre 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A10861

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 20 novembre 2007.

Attuazione dell’articolo 1, comma 1065, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sui mercati riservati all’esercizio della
vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto l’art. 1, comma 1065, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che prevede che con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali di natura
non regolamentare, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti con lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, siano stabiliti i requisiti
uniformi e gli standard per la realizzazione dei mercati
riservati alla vendita diretta degli imprenditori agricoli,
anche in riferimento alla partecipazione degli imprendi-
tori agricoli, alle modalita' di vendita e alla trasparenza
dei prezzi, nonche¤ le condizioni per poter beneficiare
degli interventi previsti dalla legislazione in materia;

Visti gli articoli 1 e 4 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 228;

Considerato che risulta opportuno promuovere lo
sviluppo di mercati in cui gli imprenditori agricoli
nell’esercizio dell’attivita' di vendita diretta possano
soddisfare le esigenze dei consumatori in ordine all’ac-
quisto di prodotti agricoli che abbiano un diretto
legame con il territorio di produzione;

Ritenuto che tale obiettivo puo' essere raggiunto
attraverso il riconoscimento dei mercati ai quali hanno
accesso imprese agricole operanti nell’ambito territo-
riale ove siano istituiti detti mercati e/o imprese agri-
cole associate a quelle operanti nell’ambito territoriale
nel quale siano istituiti detti mercati e che si impegnino
a rispettare determinati requisiti di qualita' e di traspa-
renza amministrativa nell’esercizio dell’attivita' di ven-
dita;

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 1� agosto 2007,
prot. n. 178/CSR;

Visto il parere della Conferenza Stato-citta' ed auto-
nomie locali, espresso nella seduta del 15 novembre
2007, nel corso della quale i comuni, attraverso
l’A.N.C.I., hanno richiesto al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali di provvedere alla realiz-
zazione di tutte le attivita' di supporto e assistenza tec-
nica ai comuni per l’adempimento delle funzioni loro
assegnate;
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Decreta:

Art. 1.

Mercati riservati alla vendita diretta da parte
degli imprenditori agricoli

1. In attuazione dell’art. 1 comma 1065, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono definite le linee di indi-
rizzo per la realizzazione dei mercati riservati alla ven-
dita diretta da parte degli imprenditori agricoli di cui
all’art. 2135 del codice civile, ivi comprese le coopera-
tive di imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228.

2. I comuni, anche consorziati o associati, di propria
iniziativa o su richiesta degli imprenditori singoli, asso-
ciati o attraverso le associazioni di produttori e di cate-
goria, istituiscono o autorizzano i mercati agricoli di
vendita diretta che soddisfano gli standard di cui al pre-
sente decreto. Le richieste di autorizzazione complete
in ogni loro parte, trascorsi inutilmente sessanta giorni
dalla presentazione, si intendono accolte.

3. I mercati agricoli di vendita diretta possono essere
costituiti, su area pubblica, in locali aperti al pubblico
nonche¤ su aree di proprieta' privata.

4. I comuni, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali nell’ambito delle ordinarie dota-
zioni di bilancio, promuovono azioni di informazione
per i consumatori sulle caratteristiche qualitative dei
prodotti agricoli posti in vendita.

Art. 2.

Soggetti ammessi alla vendita nei mercati agricoli
di vendita diretta

1. Possono esercitare la vendita diretta nei mercati di
cui all’art. 1 gli imprenditori agricoli iscritti nel registro
delle imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, che rispettino le seguenti condizioni:

a) ubicazione dell’azienda agricola nell’ambito ter-
ritoriale amministrativo della regione o negli ambiti
definiti dalle singole amministrazioni competenti;

b) vendita nei mercati agricoli di vendita diretta di
prodotti agricoli provenienti dalla propria azienda o
dall’azienda dei soci imprenditori agricoli, anche otte-
nuti a seguito di attivita' di manipolazione o trasforma-
zione, ovvero anche di prodotti agricoli ottenuti nel-
l’ambito territoriale di cui alla lettera a), nel rispetto
del limite della prevalenza di cui all’art. 2135 del codice
civile;

c) possesso dei requisiti previsti dall’art. 4,
comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228.

2. L’attivita' di vendita all’interno dei mercati agricoli
di vendita diretta e' esercitata dai titolari dell’impresa,
ovvero dai soci in caso di societa' agricola e di quelle di
cui all’art. 1, comma 1094, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dai relativi familiari coadiuvanti, nonche¤
dal personale dipendente di ciascuna impresa.

3. Nei mercati agricoli di vendita diretta conformi
alle norme igienico-sanitarie di cui al regolamento
n. 852/2004 CE del Parlamento e del Consiglio del
29 aprile 2004 e soggetti ai relativi controlli da parte
delle autorita' competenti, sono posti in vendita esclusi-
vamente prodotti agricoli conformi alla disciplina in
materia di igiene degli alimenti, etichettati nel rispetto
della disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l’in-
dicazione del luogo di origine territoriale e dell’impresa
produttrice.

Art. 3.

Disciplina amministrativa dei mercati agricoli
di vendita diretta

1. Fatte salve le disposizioni regionali e delle province
autonome di Trento e Bolzano in materia di vendita
diretta di prodotti agricoli, gli imprenditori agricoli
che intendano esercitare la vendita nell’ambito dei mer-
cati agricoli di vendita diretta devono ottemperare a
quanto prescritto dall’art. 4 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228.

2. L’esercizio dell’attivita' di vendita all’interno dei
mercati agricoli di vendita diretta, in conformita' a
quanto previsto dall’art. 4 del decreto legislativo n. 114
del 1998 e dall’art. 4 del decreto legislativo n. 228 del
2001, non e' assoggettato alla disciplina sul commercio.

3. Il mercato agricolo di vendita diretta e' soggetto
all’attivita' di controllo del comune nel cui ambito terri-
toriale ha sede. Il comune accerta il rispetto dei regola-
menti comunali in materia nonche¤ delle disposizioni di
cui al presente decreto e del disciplinare di mercato di
cui all’art. 4, comma 3, e, in caso di piu' violazioni,
commesse anche in tempi diversi, puo' disporre la
revoca dell’autorizzazione.

Art. 4.

Modalita' di vendita dei prodotti agricoli

1. All’interno dei mercati agricoli di vendita diretta e'
ammesso l’esercizio dell’attivita' di trasformazione dei
prodotti agricoli da parte degli imprenditori agricoli
nel rispetto delle norme igienico-sanitarie richiamate
al comma 3, dell’art. 2.

2. All’interno dei mercati agricoli di vendita diretta
possono essere realizzate attivita' culturali, didattiche e
dimostrative legate ai prodotti alimentari, tradizionali
ed artigianali del territorio rurale di riferimento, anche
attraverso sinergie e scambi con altri mercati autoriz-
zati.

3. I comuni istituiscono o autorizzano i mercati agri-
coli di vendita diretta sulla base di un disciplinare di
mercato che regoli le modalita' di vendita, finalizzato
alla valorizzazione della tipicita' e della provenienza
dei prodotti medesimi e ne danno comunicazione agli
assessorati all’agricoltura delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano.

4. I comuni favoriscono la fruibilita' dei mercati agri-
coli di vendita diretta anche mediante la possibilita' ,
per altri operatori commerciali, di fornire servizi desti-
nati ai clienti dei mercati. Il Ministero delle politiche
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laborazione con l’A.N.C.I. - provvede alla realizzazione
di tutte le attivita' di supporto e assistenza tecnica ai
comuni per l’adempimento delle funzioni loro asse-
gnate.

5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, d’intesa con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, effettua un monitoraggio
annuale dei mercati di vendita diretta dei prodotti agri-
coli autorizzati e delle attivita' in essi svolte.

6. L’attuazione del presente decreto non comporta, in
ogni caso, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e l’esercizio delle relative funzioni e' operato
nell’ambito delle vigenti disponibilita' di bilancio.

Il presente decreto sara' trasmesso all’Organo di con-
trollo per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 novembre 2007

Il Ministro: De Castro
Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,
foglio n. 237

07A10862

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 12 dicembre 2007.

Variazione della denominazione dell’acqua minerale ßSecca-
rezzeý di Bagnolo Piemonte in ßFonte delle Alpiý.

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Vista la domanda in data 23 novembre 2007, con la
quale la societa' Pontevecchio S.r.l., con sede in Luserna

S. Giovanni (Torino), via Ponte di Pietra, n. 3, ha chie-
sto la variazione della denominazione dell’acqua mine-
rale naturale ßSeccarezzeý che sgorga nel comune di
Bagnolo Piemonte (Torino) in ßFonte delle Alpiý;

Visto il decreto dirigenziale 22 settembre 1993,
n. 2848 con il quale e' stata riconosciuta l’acqua mine-
rale naturale ßSeccarezzeý;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visti gli atti di ufficio;

Visto, il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ autorizzata la variazione della denominazione
dell’acqua minerale naturale ßSeccarezzeý che sgorga
nel comune di Bagnolo Piemonte (Torino) in ßFonte
delle Alpiý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione della comunita' europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia al presidente della giunta pro-
vinciale competente per territorio.

Roma, 12 dicembre 2007

Il direttore generale: Fratello

07A10817

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 3 agosto 2007.

Quadro strategico nazionale 2007-2013 - Definizione delle
procedure e delle modalita' di attuazione del meccanismo pre-
miale collegato agli ßobiettivi di servizioý. (Deliberazione
n. 82/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 che, agli arti-
coli 2 e 3, individua le competenze di questo Comitato
in tema di armonizzazione della politica economica
nazionale con le politiche comunitarie e, tra queste,

l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare per
l’azione italiana in sede comunitaria per il coordina-
mento delle iniziative delle amministrazioni ad essa
interessate nonche¤ l’adozione di direttive generali per
il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, sia comunitari
che nazionali;

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430
che, nel dare attuazione al disposto dell’art. 7 della
legge 3 aprile 1997, n. 94, ridefinisce le competenze di
questo Comitato al quale, nell’ambito degli indirizzi fis-
sati dal Governo, viene demandato il compito di defi-
nire le linee generali di politica economica per la valo-
rizzazione dei processi di sviluppo delle diverse aree
del Paese, ed in particolare delle aree sottoutilizzate;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 1998, n. 38 che, all’art. 4, affida al Dipar-
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timento per le politiche di sviluppo e di coesione
la funzione di provvedere alle iniziative in materia di
utilizzazione dei fondi strutturali comunitari, secondo
le direttive generali di questo Comitato, e partecipare,
per quanto di competenza, ai processi di definizione
delle relative politiche comunitarie; di promuovere
e verificare, nel rispetto delle competenze delle sin-
gole amministrazioni pubbliche interessate, l’attua-
zione dei programmi che utilizzano fondi strutturali
comunitari;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, (finanziaria 2003) con i quali vengono istituiti,
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle attivita' produttive, Fondi per le aree
sottoutilizzate nei quali si concentra e si da' unita' pro-
grammatica e finanziaria all’insieme degli interventi
speciali e aggiuntivi a finanziamento nazionale di cui
sopra, vengono altres|' identificati gli strumenti di inter-
vento finanziabili con i fondi in questione e viene previ-
sto che le amministrazioni riferiscano a questo Comi-
tato in ordine all’andamento degli strumenti, definendo
le procedure con cui questo Comitato, presieduto dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, trasferisce risorse
dall’uno all’altro fondo, con i conseguenti effetti di
bilancio;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver-
tito con modificazioni nella legge 17 luglio 2006,
n. 233 che ha trasferito al Ministero dello sviluppo eco-
nomico le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lette-
ra c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi
inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate;

Visto l’art. 1, commi 863-866, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) con cui il Fondo
per le aree sottoutilizzate ex art. 61 della legge n. 289/
2002 e' stato incrementato, con risorse immediatamente
impegnabili a decorrere dal primo anno, di 64.379
milioni di euro (100 milioni per ciascuno degli anni
2007 e 2008, 5.000 milioni per l’anno 2009 e 59.179
milioni entro il 2015) da destinare alla realizzazione
degli interventi di politica regionale nazionale relativi
al periodo di programmazione 2007-2013 e visto in par-
ticolare il comma 864 concernente la definizione del
Quadro strategico nazionale (QSN) per la politica di
coesione 2007-2013 quale sede della programmazione
unitaria delle risorse aggiuntive, nazionali e comunita-
rie, e quale quadro di riferimento, per le priorita' indivi-
duate, della programmazione delle risorse ordinarie in
conto capitale, fatte salve le competenze regionali in
materia;

Visti il regolamento (CE) del Consiglio dell’Unione
europea n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006, recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione; il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 5 luglio
2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale; il regolamento
(CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativo al Fondo sociale euro-
peo ed il regolamento (CE) n. 1828/2006 dell’8 dicem-

bre 2006 della Commissione delle comunita' europee,
recante la disciplina delle modalita' di applicazione dei
regolamenti (CE) n. 1083/2006 e 1080/2006;

Viste le ßLinee guida per l’elaborazione del Quadro
strategico nazionale (QSN) per la politica di coesione
2007-2013ý e la relativa intesa sancita in sede di Confe-
renza Unificata in data 3 febbraio 2005, ai sensi del-
l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
nelle quali e' stato concordato il percorso di definizione
del Quadro strategico nazionale quale riferimento
strategico del processo di programmazione della poli-
tica regionale unitaria, comunitaria (finanziata con
risorse comunitarie e di cofinanziamento nazionale) e
nazionale realizzata in base all’art. 119, comma 5,
della Costituzione, attraverso il Fondo per le aree sot-
toutilizzate;

Vista la propria delibera 15 luglio 2005, n. 77 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 19/2006) di ßAttuazione delle Linee
Guida per l’impostazione del Quadro Strategico Nazio-
naleý;

Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 174
(Gazzetta Ufficiale n. 95/2007) con cui e' stato appro-
vato il Quadro strategico nazionale per la politica
regionale di sviluppo 2007-2013 ed, in particolare, il
punto 5 ove si e' disposto l’accantonamento di una
quota pari al 30% delle risorse FAS attribuite nel
periodo 2007-2013 al Mezzogiorno per costituire una
riserva generale per il Mezzogiorno destinata, tra l’al-
tro, a finanziare incentivi da attribuire in base al rag-
giungimento degli obiettivi di servizio;

Vista la decisione CE n. 3329 del 13 luglio 2007 con
cui la Commissione ha approvato il Quadro strategico
nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-
2013;

Visto, in particolare, il paragrafo III. 4, del Quadro
strategico nazionale relativo agli obiettivi di servizio;

Visto il Documento di programmazione economica e
finanziaria 2008-2011 approvato dal Consiglio dei
Ministri il 28 giugno 2007 ed in particolare il paragra-
fo VIII. 1 in cui, facendo riferimento agli ßobiettivi di
servizioý, si evidenzia che, ad essi, sono associati mec-
canismi premiali a conferma dell’impegno assunto e
volto al raggiungimento di un miglior servizio reso ai
cittadini;

Considerato che la strategia di sviluppo per il 2007-
2013 attribuisce un ruolo centrale alla produzione e alla
promozione di servizi collettivi ed essenziali per la qua-
lita' della vita dei cittadini e la convenienza delle
imprese ad investire;

Considerata la necessita' di promuovere una mag-
giore equita' nell’accesso di tutti i cittadini ai servizi col-
lettivi in maniera uniforme sul territorio nazionale;

Ritenuto necessario selezionare, nel Quadro strate-
gico nazionale 2007-2013, alcuni obiettivi di fruizione e
qualita' dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti
urbani, al servizio idrico, alla qualita' dell’istruzione,
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Ealla cura dell’infanzia e della popolazione anziana in
ragione della possibilita' di procedere alla loro quantifi-
cazione e monitoraggio;

Ritenuto altres|' necessario fissare per gli stessi obiet-
tivi standard adeguati al cui raggiungimento sia subor-
dinato il riconoscimento di un premio finanziario;

Valutata la coerenza degli standard proposti con gli
obiettivi normativi nazionali ed europei;

Tenuto conto dell’esigenza che il raggiungimento di
tali obiettivi sia sostenuto da un rafforzamento dell’im-
pegno dell’ordinaria azione politica regionale, anche
attraverso l’adozione di specifici atti di pianificazione e
programmazione delle attivita' ;

Ritenuto che le amministrazioni centrali interessate,
in relazione ai singoli obiettivi, possano contribuire al
miglioramento della qualita' e dei servizi offerti attra-
verso il concorso di azioni mirate e di accompagna-
mento nel conseguimento degli obiettivi nonche¤ attra-
verso il consolidamento del quadro normativo-istitu-
zionale di riferimento;

Tenuto conto dell’importanza di adottare dei dispo-
sitivi di monitoraggio delle azioni, anche in ragione del-
l’ampiezza dell’orizzonte temporale di riferimento, e
dell’esigenza di informazione dei cittadini e di valuta-
zione degli stessi circa il miglioramento della qualita'
dei servizi;

Richiamati i principi della programmazione, della
sussidiarieta' , del partenariato, dell’aggiuntivita' e della
proporzionalita' sottostanti al processo di programma-
zione della politica regionale unitaria a valere sulle
risorse strutturali comunitarie e sulle risorse FAS;

Visto il parere favorevole espresso in sede di Confe-
renza Stato-Regioni in data 1� agosto 2007;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico,
di cui alla nota n. 13089 del 2 agosto 2007, concernente
le ßRegole di attuazione del meccanismo di incentiva-
zione legato agli obiettivi di servizio del QSN 2007-
2013ý;

Delibera:

EØ approvato il documento concernente le ßRegole di
attuazione del meccanismo di incentivazione legato agli
obiettivi di servizio del QSN 2007-2013ý, richiamato in
premessa, articolato come segue.

1. Meccanismo premiale ßobiettivi di servizioý.
1.1 EØ istituito un meccanismo premiale associato al

conseguimento di risultati verificabili in termini di ser-
vizi collettivi in ambiti essenziali per la qualita' della
vita e l’uguaglianza delle opportunita' dei cittadini e
per la convenienza ad investire delle imprese. Gli obiet-
tivi, che afferiscono ai quattro ambiti dell’istruzione,
dei servizi per l’infanzia e di cura per gli anziani, del
ciclo integrato dei rifiuti urbani e del servizio idrico
integrato, sono i seguenti:

elevare le competenze degli studenti e le capacita' di
apprendimento della popolazione;

aumentare i servizi di cura alla persona allegge-
rendo i carichi familiari per innalzare la partecipazione
delle donne al mercato del lavoro;

tutelare e migliorare la qualita' dell’ambiente in
relazione al servizio idrico integrato;

tutelare e migliorare la qualita' dell’ambiente in
relazione al sistema di gestione dei rifiuti urbani.

Il conseguimento degli obiettivi in termini di disponi-
bilita' e qualita' dei servizi offerti e' verificato sulla base
di undici indicatori statistici, cui sono associati espliciti
target.

La descrizione tecnica degli indicatori, la fonte di
rilevazione dell’informazione statistica, la modalita' di
rilevazione e i valori target sono indicati nell’allegato 1
che costituisce parte integrante della presente delibera.

La scadenza per la verifica del raggiungimento dei
target e' fissata al 30 novembre del 2013. La verifica
finale del 2013 e' preceduta da una verifica intermedia
fissata al 30 novembre 2009. La procedura di verifica
del raggiungimento degli obiettivi e le modalita' di asse-
gnazione del premio finanziario sono descritti nell’alle-
gato 2 che costituisce parte integrante della delibera.

1.2 Al meccanismo premiale e' destinata una quota
parte della riserva generale del 30% delle risorse FAS
attribuita per il periodo 2007-2013 al Mezzogiorno, cos|'
come previsto dal punto 5 della delibera CIPE
22 dicembre 2006, n. 174. Le risorse necessarie per l’at-
tuazione del meccanismo premiale sono di 3.008,2
milioni di euro. L’attribuzione delle risorse premiali
avverra' con successiva delibera di questo Comitato su
proposta del Ministro dello sviluppo economico.

1.3 Partecipano al meccanismo premiale le otto
regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia) che
concorrono al conseguimento di tutti gli obiettivi consi-
derati.

Il Ministero della pubblica istruzione partecipa limi-
tatamente all’obiettivo istruzione.

Le amministrazioni partecipanti al meccanismo di
incentivazione preparano un Piano d’azione per il rag-
giungimento degli obiettivi di servizio (di seguito
Piano) che dovra' essere adottato, nelle forme previste
dai rispettivi ordinamenti, entro il 31 marzo 2008.

Nel Piano saranno indicate le azioni da promuovere
sul territorio per il conseguimento degli obiettivi; le
modalita' organizzative per ciascuna azione; le risorse
umane e finanziarie necessarie; i tempi previsti per cia-
scuna attivita' ; gli strumenti che si intendono utilizzare
per assicurare che tali azioni siano svolte (compresi
eventuali meccanismi di incentivazione per gli enti
locali e eventuali modifiche o innovazioni normative); i
meccanismi di monitoraggio dell’attuazione del Piano
e della congruita' delle azioni previste e effettuate con il
raggiungimento degli obiettivi di servizio lungo il
periodo di attuazione del meccanismo incentivante
(2007-2013). Il Piano prevede anche le modalita' di pub-
blicita' e comunicazione sui progressi, favorendo un
ampio coinvolgimento del partenariato economico e
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sociale e delle associazioni impegnate sui temi. La defi-
nizione del Piano dovra' prevedere momenti di con-
fronto con il partenariato economico e sociale.

Durante il periodo di riferimento per l’attuazione del
meccanismo premiale, ciascuna Regione del Mezzo-
giorno ed il Ministero della Pubblica istruzione predi-
sporranno rapporti annuali di esecuzione del Piano
d’azione e garantiranno la massima diffusione di tali
rapporti anche attraverso il coinvolgimento del parte-
nariato economico e sociale.

2. Gruppo tecnico centrale di accompagnamento.

Viene istituito un gruppo tecnico centrale di accom-
pagnamento (di seguito ßgruppo tecnicoý) composto
da rappresentanti del Dipartimento per le politiche
di sviluppo e coesione (DPS) del Ministero dello svi-
luppo economico, a cui e' demandato il coordina-
mento, delle regioni del Mezzogiorno, del Ministero
della pubblica istruzione e dell’Istat. Con decreto del
capo Dipartimento del DPS sono individuate le
modalita' di funzionamento e i criteri per la composi-
zione del gruppo tecnico.

Il gruppo tecnico predispone materiali istruttori sui
progressi e le eventuali difficolta' per il conseguimento
degli obiettivi di servizio da discutersi presso le regioni
e in riunioni annuali del Comitato nazionale del QSN
dedicate esclusivamente agli obiettivi di servizio; orga-
nizza, con modalita' unitaria e coordinata, momenti di
formazione e comunicazione anche su sollecitazione
delle regioni e del partenariato economico e sociale;
attua proposte di monitoraggio statistico delle azioni
per il conseguimento degli obiettivi di servizio; rende
disponibile l’informazione statistica necessaria per il
monitoraggio degli indicatori utilizzati; valida e condi-
vide processi di acquisizione di informazione statistica;
formula proposte di soluzione a problemi di disponibi-
lita' , coerenza e consistenza dei dati che potrebbero
verificarsi nel corso dell’attuazione del sistema di incen-
tivazione. Il gruppo tecnico acquisisce i piani d’azione,
i rapporti annuali di esecuzione, i valori annuali degli
indicatori regionali trasmessi dagli enti produttori e le
relazioni di avanzamento delle amministrazioni di set-
tore impegnate nel progetto di assistenza tecnica agli
obiettivi di servizio, e individua le forme piu' efficaci
per rendere tale informazione pubblica e condivisa.

3. Progetto di azioni di sistema e assistenza tecnica for-
nita dalle amministrazioni centrali a supporto degli
obiettivi di servizio.

Nell’ambito delle risorse pari a 3.008,2 milioni di
euro di cui al punto 1.2, e' compreso l’importo di 7
milioni di euro da destinare al ßProgetto di azioni di
assistenza tecnica e azioni di sistema a supporto degli
obiettivi di servizioý (di seguito ßProgettoý).

Le linee operative di attivita' del Progetto sono attri-
buite al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare (2 milioni di euro), per gli obiettivi rela-
tivi alla gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato

e, congiuntamente, al Ministero della salute (1 milione
di euro), al Ministero della solidarieta' sociale (2 milioni
di euro) ed al Dipartimento delle politiche per la fami-
glia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (2
milioni di euro) per l’obiettivo relativo ai servizi di cura
alla persona (asili nido e assistenza domiciliare inte-
grata).

Le quattro amministrazioni centrali sopramenzio-
nate si impegnano ad assecondare il conseguimento
degli obiettivi di servizio garantendo la coerenza della
politica ordinaria, nella tempistica e nelle modalita'
attuative, con le scadenze fissate per il conseguimento
dei target; a rafforzare la funzione di monitoraggio e
di rilevazione analitica dei servizi di interesse; a poten-
ziare le funzioni di indirizzo e di accompagnamento alle
Regioni.

Il Progetto, elaborato dalle quattro amministrazioni
centrali di concerto con il DPS e con le amministrazioni
partecipanti al meccanismo premiale, e' caratterizzato
da unitarieta' funzionale al meccanismo premiale degli
obiettivi di servizio e da complementarieta' a interventi
di assistenza tecnica finanziati da altri strumenti della
politica regionale.

In concomitanza della verifica intermedia del rag-
giungimento degli obiettivi di servizio fissata al
30 novembre 2009, e' prevista una verifica dell’anda-
mento del Progetto per consentirne la riprogramma-
zione finanziaria in funzione della capacita' di spesa e
dello stato di avanzamento rispetto alle linee proget-
tuali approvate.

L’attuazione del Progetto rispondera' ai requisiti di
informazione, monitoraggio e gestione finanziaria del
Fondo aree sottoutilizzate.

4. Attivita' di supporto per la disponibilita' di informa-
zione statistica.

Nell’ambito delle risorse di 3.008,2 milioni di euro
di cui al citato punto 1.2, e' compreso l’importo di 1,2
milioni di euro per un’azione a titolarita' del Ministero
dello sviluppo economico, Dipartimento per le politi-
che di sviluppo e coesione (DPS), destinata a garan-
tire l’idonea informazione statistica nei tempi e
secondo le modalita' necessarie all’attuazione, monito-
raggio e verifica del meccanismo premiale degli obiet-
tivi di servizio.

Allo scopo, il DPS potra' avvalersi del supporto di
organismi tecnici pubblici o privati.

Roma, 3 agosto 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrata alla Corte dei conti il 10 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6

Economia e finanze, foglio n. 159
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DELIBERAZIONE 11 dicembre 2007.

Aggiornamento della delibera CIPE n. 123/2002 recante
ßrevisione delle linee guida per le politiche e misure nazionali
di riduzione delle emissioni di gas-serraý. (Deliberazione
n. 135/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 1� giugno 2002, n. 120 di ßRatifica ed
esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione-
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici,
fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997ý;

Vista la propria delibera n. 123 del 19 dicembre
2002 (Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003)
inerente la ßRevisione delle linee-guida per le politi-
che e misure nazionali di riduzione delle emissioni
di gas-serraý;

Vista la decisione 280/2004/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa ad un meccanismo per
monitorare le emissioni di gas a effetto serra nella
Comunita' e per attuare il Protocollo di Kyoto, che fissa
per gli Stati membri l’obbligo di comunicare alla Com-
missione europea, ogni due anni a partire dal 15 marzo
2007, le informazioni sulle politiche e misure nazionali
e sulle previsioni delle emissioni di gas-serra, citate dal-
l’art. 3, comma 2, lettere a) e b) della medesima deci-
sione;

Visto il Piano nazionale di assegnazione delle quote
di CO2 per il periodo 2008-2012, approvato il 18 dicem-
bre 2006 dal Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare con decreto DEC/RAS/1448/
2006;

Viste le risposte fornite in data 20 febbraio 2007 dal
Comitato nazionale per l’attuazione e gestione della
direttiva 2003/8/CE alle domande integrative della
Commissione europea del 30 gennaio 2007 relative al
Piano nazionale di assegnazione delle quote CO2 per il
periodo 2008-2012;

Vista la decisione della Commissione europea del
15 maggio 2007 relativa al Piano nazionale di asse-
gnazione delle quote di CO2 per il periodo 2008-
2012, notificato dall’Italia a norma della direttiva
2003/87/CE;

Vista la 4� Comunicazione nazionale alla Conven-
zione-quadro sui cambiamenti climatici, sottoscritta
in data 29 novembre 2007 dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, e trasmessa
al segretariato della Convenzione-quadro sui cam-
biamenti climatici e alla Commissione europea, la
quale elenca una serie di misure di riduzione delle
emissioni di gas-serra che non erano state incluse
nella delibera n. 123/2002 e non risultano ancora
adottate;

Visti i documenti predisposti dal segretariato della
Convenzione-quadro sui cambiamenti climatici
(FCCC/SB/INF.6, FCCC/SBI/2007/INF.6/Add.1 e
FCCC/SBI/2007/INF.6/Add.2) ai fini della ßreviewý
dello stato delle Comunicazioni nazionali che sara'
effettuata dalla Conferenza delle Parti che si riunisce a
Bali dal 3 al 14 dicembre 2007;

Tenuto conto della procedura di infrazione n. 2007/
2159 ex art. 226 Trattato CE avviata dalla Commis-
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sione europea nei confronti dell’Italia per il mancato
rispetto degli obblighi di comunicazione derivanti dalla
decisione 280/2004/CE sopra citata;

Tenuto conto del ßRapporto sull’andamento delle
emissioni di gas-serra, confronto con quanto previ-
sto dallo scenario di riferimento e stime preliminari
delle emissioni 2006ý, predisposto e distribuito al
Comitato Tecnico Emissioni (CTE) nel corso della
riunione del 29 novembre 2007, dall’Agenzia per la
Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici
(APAT) e contenente una quantificazione delle
emissioni di gas-serra per l’anno base 1990, appro-
vata dagli esperti del Segretariato della Conven-
zione-quadro sui cambiamenti climatici in sede di
revisione del rapporto iniziale dell’Italia per il pro-
tocollo di Kyoto;

Ravvisata la necessita' di rivedere il dato relativo
alle emissioni di gas-serra nell’anno-base 1990, e le
previsioni delle emissioni di gas-serra al 2010 alla
base dello scenario di riferimento definito nella deli-
bera 123/2002;

Ravvisata la necessita' di tener conto delle limita-
zioni alle emissioni del settore energetico e indu-
striale derivanti dal Piano nazionale d’assegnazione
per il periodo 2008-2012 elaborato ai sensi dell’art. 8,
comma 2 del decreto legislativo 4 aprile 2006,
n. 216, attualmente in fase di revisione sulla base
della decisione della Commissione europea del 15
maggo 2007;

Considerato che, anche nell’ipotesi che fossero
adottate tutte le misure fin qui individuate nella 4�
Comunicazione nazionale alla Convenzione-quadro
sui cambiamenti climatici, la Tabella 5.28 del mede-
simo documento mette in evidenza che l’Italia non
riuscirebbe a raggiungere il proprio obiettivo di ridu-
zione delle emissioni di gas-serra nell’ambito del Pro-
tocollo di Kyoto;

Considerato che l’orientamento del Governo,
preannunciato nelle risposte del Comitato nazionale
per l’attuazione e gestione della direttiva 2003/87/
CE alle domande integrative della Commissione
europea del 30 gennaio 2007 relative al Piano nazio-
nale di assegnazione delle quote di CO2 per il
periodo 2008-2012, limita l’utilizzo dei crediti dai
meccanismi flessibili da parte dell’Italia a non piu' di
20 milioni di tonnellate di CO2 equivalente, e che
anche con l’uso di tali crediti l’Italia non riuscirebbe
a garantire il raggiungimento dell’obiettivo di Kyoto;

Considerato che il raggiungimento di tale obiettivo
comporta la necessita' di una revisione della delibera
n. 123/2002, al fine di garantire il rispetto di impegni
formalmente sottoscritti dal nostro Paese;

Considerato che, contrariamente a quanto previsto, il
processo di aggiornamento annuale della delibera
n. 123/2002 non e' stato mai portato a termine;

Considerato che il 1� gennaio 2008 avra' inizio il
primo periodo di impegno (2008-2012) del Protocollo
di Kyoto;

Considerato che, insieme ai Ministeri competenti,
anche le regioni e gli enti locali dovranno dare il pro-
prio apporto significativo al raggiungimento dell’obiet-
tivo del Protocollo di Kyoto;

Vista la proposta del Ministro dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare;

Delibera:

1. Di modificare la delibera di questo Comitato
n. 123 del 19 dicembre 2002 inerente la ßRevisioneý
delle linee-giuda per le politiche e misure di riduzione
delle emissioni di gas-serraý, nella parte in cui indivi-
dua le emissioni di gas-serra nell’anno-base 1990, gia'
quantificate in 521,0 milioni di tonnellate di CO2 equi-
valente, nel nuovo dato di 516,85 milioni di tonnellate
di CO2 equivalente.

2. Di modificare la medesima delibera n. 123/2002,
nella parte in cui individua le emissioni di gas-serra nel
2010 secondo lo scenario di riferimento, gia' quantifi-
cate in 579,7 milioni di tonnellate di CO2 equivalente,
nel nuovo dato di 587,0 milioni di tonnellate di CO2
equivalente.

3. Di avviare un piu' ampio processo di aggiorna-
mento della delibera n. 123/2002 che dovra' concludersi
entro il 31 marzo 2008:

3.1. tale aggiornamento, nella sua fase conclu-
siva, dovra' prevedere tutte le azioni e le misure
necessarie per il raggiungimento dell’obiettivo di
riduzione delle emissioni di gas-serra fissato per l’I-
talia nell’ambito del protocollo di Kyoto, nonche¤
l’individuazione delle risorse finanziarie necessarie e
la loro copertura;

3.2. tale aggiornamento, in linea di massima, non
dovra' prevedere ulteriori impegni di riduzione per i set-
tori soggetti all’emission trading;

3.3. le misure ulteriori dovranno essere individuate
in via prioritaria nel settore dei trasporti (in particolare
della gestione della mobilita' in ambito urbano ed extra-
urbano), nel settore civile (con particolare attenzione
all’edilizia scolastica), nel settore dell’agricoltura e nella
promozione dell’ecoefficienza nei consumi industriali e
civili (pubblici e privati).
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E4. Entro il 15 gennaio i Ministeri competenti, con
il supporto delle regioni e degli Enti locali, dovranno
fornire al Comitato tecnico emissioni (CTE) l’identi-
ficazione di tali misure e la quantificazione del loro
contributo alla riduzione delle emissioni di gas-serra.
Qualora, entro il suddetto termine, non fossero tra-
smesse al CTE misure sufficienti a garantire che l’I-
talia raggiunga l’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni di gas-serra fissato nell’ambito del Protocollo
di Kyoto, sara' compito del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, sentiti i Mini-
steri competenti, proporre allo stesso CTE gli inter-
venti necessari a conseguire tale obiettivo.

Roma, 11 dicembre 2007

Il Presidente delegato: Prodi

p. Il segretario del CIPE: Marcucci

Registrata alla Corte dei conti il 13 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio n. 197

07A10881

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 14 dicembre 2007.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese
di novembre 2007, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56, comma l e 110, comma 9, dello
stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il
cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato,
su conforme parere dell’Ufficio italiano dei cambi, con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate ;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli
affari giuridici e il contenzioso tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio 278 con il
quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio
2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i
poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge
o di regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento
delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli undici
Paesi partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio italiano cambi;

Dispone:

Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei
cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo
dall’UIC sulla base di quotazioni di mercato e, per le
sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro
Euro nell’ambito del SEBC e comunicati dalla Banca
d’Italia, sono accertate per il mese di novembre 2007,
come segue:
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Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2007

Il direttore centrale: Busa

07A10860
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßCobactan Iuý

Decreto n. 64 del 22 novembre 2007

Procedura decentrata n. DE/V/0114/001/DC.

Specialita' medicinale per uso veterinario COBACTAN IU 900
mg sospensione intrauterina per bovine.

Titolare A.I.C.: Intervet international B.V. - Boxmeer (Olanda).

Rappresentata in Italia da: Intervet Italia S.r.l. con sede legale in
Peschiera Borromeo (Milano) - via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale
n. 01148870155.

Produttore e responsabile rilascio lotti::

societa' Intervet International GmbH nello stabilimento sito in
Feldstrasse 1 a - D-85716 Unterschleissheim (Germania);

societa' Intervet Jnternational B.V. nello stabilimento sito in
P.O. Box 31 - 5830AA Boxmeer (Olanda).

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

confezione da 1 siringa - A.I.C. n. 103822019;

confezione da 10 siringhe - A.I.C. n. 103822021.

Composizione: una siringa da 25 g contiene:

Principi attivi:

Cefquinome (sottoforma di cefquinome solfato) 900 mg;

Eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
siti agli atti.

Specie di destinazione: Bovine.

Indicazioni terapeutiche: trattamento post-partum delle metriti
acute associate a Escherichia coli, Arcanobacterium pyogenes e Fuso-
bacterium spp sensibili al cefquinome.

Validita' : due anni.

Tempi di attesa:

Carni e visceri: cinque giorni;

Latte: quarantotto ore.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.

07A10751

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßGalastop iniettabileý

Decreto n. 65 del 29 novembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario GALASTOP INIET-
TABILE, soluzione iniettabile per cani.

Titolare A.I.C.: Ceva vetem S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Agrate Brianza (Milano) - via Colleoni n. 15 - codice fiscale
n. 09032600158.

Produttore e responsabile rilascio lotti: la societa' VETEM S.p.A.
nello stabilimento sito in Porto Empedocle (AG) ö Lungomare
Pirandello, 8.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: Flacone da 8 ml -
A.I.C.n 103741017.

Composizione: 1 ml di prodotto contiene:

Principi attivi: Cabergolina 15 �

Eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: cani.

Indicazioni terapeutiche: Trattamento della pseudogravidanza e
blocco della lattazione in cagne postpartum.

Tempi di attesa: non pertinente.

Validita' :

trentasei mesi per il prodotto in confezionamento integro cor-
rettamente conservato.

ventotto giorni dopo il prelievo della prima dose.

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A10750

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario ßDepomicinaý

Provvedimento n. 297 del 22 novembre 2007

Medicinale veterinario DEPOMICINA.

Confezioni:

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 100208014;

flacone da 250 ml - A.I.C. n. 100208026.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda)
rappresentata in Italia dalla Intervet Italia S.r.l. con sede e domicilio
fiscale in Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi 7 - codice
fiscale n. 01148870155.

Oggetto del provvedimento: Variazione tipo II - Aggiunta nuovo
sito produttivo prodotto finito.

Si autorizza l’aggiunta del seguente sito produttivo: Intervet Pro-
ductions S.r.l. - Aprilia (Latina).

Si autorizza, inoltre, la validita' dopo prima apertura del confe-
zionamento primario a ventotto giorni.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio,
relativamente alla validita' dopo prima apertura, deve essere effet-
tuato entro centottanta giorni.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A10748
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EModificazioni dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario ßNiccopirý

Provvedimento n. 298 del 26 novembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario NICCOPIR, nelle con-
fezioni:

busta da 100 g - A.I.C.n. 103705012;

busta da 1 kg - A.I.C. n. 103705024;

sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103705036.

Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l. con sede legale e
domicilio fiscale in Aprilia (Latina) - Via Nettunense km 20,300 -
codice fiscale n. 02059910592.

Variazione tipo I: modifica sito rilascio lotti, incluso il controllo
dei lotti.

EØ autorizzata la variazione tipo I della specialita' medicinale per
uso veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta del sito
produttivo Filozoo S.r.l. - via del Commercio nn. 28/30 - Carpi
(Modena) responsabile del rilascio dei lotti del prodotto finito (com-
preso il controllo), oltre al sito attualmente autorizzato.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Provvedimento n. 299 del 26 novembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario NICCOPIR, nelle con-
fezioni:

Busta da 100 g - A.I.C. n. 103705012;

busta da 1 kg - A.I.C. n. 103705024;

sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103705036.

Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l. con sede legale e
domicilio fiscale in Aprilia (Latina) - Via Nettunense km 20,300 -
codice fiscale n. 02059910592.

Variazione tipo I: modifica sito di produzione per tutte le opera-
zioni produttive ad eccezione rilascio lotti.

EØ autorizzata la variazione tipo I della specialita' medicinale per
uso veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta del sito
produttivo Filozoo S.r.l. - via del Commercio nn. 28/30 - Carpi
(Modena) per tutte le operazioni produttive ad eccezione il rilascio
lotti, oltre al sito attualmente autorizzato.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A10749-07A10746

REGIONE LOMBARDIA

Nuove aliquote dell’addizionale regionale all’Irpef

Il Consiglio regionale della Lombardia nella seduta del 19 dicem-
bre 2007 con legge del consiglio regionale n. 76, ha approvato le
nuove aliquote dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche residenti in Lombardia con decorrenza dall’anno
d’imposta 2008.

Di seguito si riportano i dati relativi:

a) fino a euro 10.329,14 0,9%

b) oltre euro 10.329,14 fino a euro 15.493,71 0,9%

c) oltre euro 15.493,71 fino a euro 30.987,41 1,3%

d) oltre euro 30.987,41 fino a euro 69.721,68 1,4%

e) oltre euro 69.721,68 1,4%

07A10952

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 1 2 2 9 * e 1,00


